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Sala Grecale

Tutela dei diritti 
ed abusi nelle soluzioni

delle crisi di impresa

nanziari che consentono la realizzazione di una tale tipologia 
di concordato: tra questi, anche il private equity, mediante il 
coinvolgimento attivo di investitori professionali, apportato-
ri di nuova finanza, con l’acquisizione temporanea di par-
tecipazioni sociali nell’impresa e la condivisione (parimenti 
temporanea) della gestione, in funzione agevolativa appunto 
del risanamento.

La dialettica tra uso virtuoso ed abuso offre, allora, soltanto 
un diverso cono prospettico per saggiare l’effettiva collocazio-
ne odierna delle soluzioni delle crisi di impresa tra negozia-
lità degli strumenti dell’autonomia privata e pubblicità dei 
controlli sui comportamenti e delle tutele dei diritti.
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L’osservazione della prassi applicativa delle soluzioni delle 
crisi di impresa, alternative al fallimento, rivela come spes-
so l’iniziativa per la loro attivazione non sia spontanea, ma 
piuttosto procurata dalla pendenza di istanze di fallimento, 
cui quelle, in qualche modo, rispondono quasi per reazione.

Essa suscita allora l’esigenza di una riflessione, tanto in 
ordine alle misure protettive del patrimonio o dell’impresa 
adottabili in sede di procedimento prefallimentare ed alla 
loro rispondenza, nella concreta attuazione, alla tutela delle 
ragioni dei creditori e della continuità aziendale, tanto in or-
dine all’istituzione di un corretto rapporto tra procedimento 
prefallimentare pendente e soluzioni concordate (in partico-
lare: accordi di ristrutturazione dei debiti e concordato pre-
ventivo) maturate nel suo alveo.

In questo quadro, ha acquisito una nuova statura il ruolo 
del P.M., investito, accanto ai suoi più tradizionali e propri di 
tutela penale, di nuovi compiti di iniziativa (implementata, 
ancorchè più rigorosamente disciplinata, dalla soppressione 
di quella d’ufficio del tribunale fallimentare) e di tutela del 
ceto creditorio e della stessa conservazione dell’impresa.

E proprio la figura del P.M. costituisce il momento di rac-
cordo tra le due sessioni seminariali: tra corretto avvio ed 
efficiente organizzazione delle soluzioni negoziate, nella pro-
tezione di un (rinnovato) interesse pubblico alla risoluzione 
della crisi di impresa, da una parte e, dall’altra, attenta vigi-
lanza su un impiego non strumentale di tali mezzi, così da 
rilevarne tempestivamente e sanzionarne l’eventuale abuso 
(con particolare riguardo al concordato preventivo, principa-
le istituto alternativo al fallimento ed anche più spesso abu-
sato), per i dannosi effetti distorsivi sui diritti dei creditori e 
sulla stessa concorrenzialità del mercato economico.

Ma il rischio di abuso, tutto sommato marginale, non può 
oscurare la potente carica innovativa del concordato pre-
ventivo riformato, da focalizzare meglio, nella più flessibile 
modulazione della sua pratica virtuosa: in particolare, nella 
forma cosiddetta di risanamento, autentica alternativa alla 
liquidazione fallimentare, per la privilegiata centralità della 
continuità dell’attività di impresa. Paiono così meritevoli di 
un più dedicato approfondimento gli strumenti giuridici e fi-


